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Firmato un,documento comune 

In sette cartelle 
le proposte PCI-PSI 

per la Lucchesia 
I giudizi su DC, situazione economi
ca, Cantoni e Cassa di Risparmio 

LUCCA — «E' necessario portare al livello più ano 
l'unità delle forze della sinistra e la loro capacità di 
iniziativa»: lo afferma un documento comune firmato 
dalle federazioni lucchesi del PCI e del PSI nel quale 
si esaminano dettagliatamente gli sviluppi della situa
zione economica, sociale, politica e amministrativa della 
provincia. 

Il documento — sette cartelle dattiloscritte nel quale 
1 due partiti sintetizzano le posizioni comuni — rileva 
come negli ultimi mesi sia rimasto troppo in ombra il 
giudizio nella sostanza unitario espresso da PCI e PS! 
sui problemi della Lucchesia. La provincia, si ai 1 erma 
nel documento, conosce ormai da molto tempo un pe
riodo di pericolosa regressione. La responsabilità di ciò 
deve essere ricercata soprattutto nella Democrazia cri
stiana, il partito di governo che, arroccata su se stessa, 
è stata incapace di allacciare un rapporto fruttuoso eù 
« alla pari » con le altre forze politiche. 

Lo testimoniano i ritardi con cui gli enti locali sono 
intervenuti sulle vicende di aziende come la Cantoni 
del gruppo Marcucci. A proposito della Cantoni PCI e 
PSI confermano il proprio appoggio alla linea sostenuta 
dai sindacati per una politica di investimenti industriali. 
I due partiti della sinistra denunciano inoltre come l'im
mobilismo governativo continui ad assicurare al gruppo 
Marcucci quelle coperture che impediscono di fare piena 
luce su questa oscura vicenda. 

Dopo aver esaminato i problemi dell'agricoltura, del
l'urbanistica, dell'ambiente, dell'organizzazione dei servi
zi sociali e del trasporto, nel documento si prendono in 
esame le questioni relative alla Cassa di Risparmio. 
« I due partiti ribadiscono l'esit-nza della convocazione 
di un convegno provinciale sul credito e la richiesta 
che gli enti locali siano presenti come soci di diritto 
dell'assemblea dell'istituto di credito». 

a. I. 

Una ferma denuncia del PCI senese 

Monte dei Paschi : in questi 
anni c'è chi ha lavorato 
per sabotare Y accordo 

L'intesa interpartitica era stata siglata nel '77 - L'atteggiamento inadem
piente dei dirigenti - Proposte del partito comunista per l'economia 

SIENA — L'accordo provin
ciale interpaititico del 1977 
sul credito è valido, ma fino 
ad oggi c'è stato chi ha la
vorato per eluderlo. La de
nuncia è del Comitato diretti
vo della federazione senese 
del PCI che ha tenuto una 
conferenza stampa ieri matti
na. L'accordo fu stipulato nel 
luglio '77 fra il PCI. la DC. 
il PSI. il PRI. il PSDI e il 
PLI e riguardava la politicn 
che gli istituti di credito del 
gruppo Monte del Paschi 
avrebbero dovuto svolge
re. Ma in questi due anni e 
mezzo, invece, solo pochi pun
ti dell'accordo sono stati rea
lizzati. Per 11 PCI è giunto 
quindi il tempo di una sostan
ziale verifica politica dell'ac
cordo. 

Secondo la federazione co
munista il Gruppo Monte, o 
meglio alcuni suoi dirigenti, 
stanno assumendo sempre più 
un atteggiamento di chiusura 
politica non solo nel confron
ti dell'accordo, programmati
co ma anche nel rapporti con 
le componenti economiche 
produttive e con gli enti. 
Stiamo insomma assisten
do ad una involuzione che 
secondo 11 PCI senese si 
esprime con l'ostilità e i rin

vi! per la costituzione di una 
società finanziaria regionale 
e con il tentativo costante di 
rimettere in discussione gli 
orientamenti e l'uso program
mato del fondo per lo svilup
po economico e tornare a for
me clientelar! e assistenziali-
stiche di utilizzazione. 

Alla luce di questi fatti è 
legittimo chiedersi se non esi
sta un filo che lega la parte 
più conservatrice del padro
nato agrario e industriale e i 
giuppl di pressione interni 
alla DC che hanno mal dige
rito l'accordo e che anzi pro
vocarono reazioni anche vio
lente all'interno del partito 
scudocrociato ai tempi della 
trattativa fra l partiti. 

Il tutto sotto il grande om
brello dell'attuale presidente 
del Monte dei Paschi, Giovan
ni Codanunzlante, nomina
to dal governo proprio due 
anni fa e qualificato « indi
pendente». Finora ha dimo
strato la propria « indipen
denza » solamente dagli ac
cordi stipulati fra le forze 
democratiche e invece una 
reale «dipendenza» dalle ba
ronie e da alcune consorte
rie della società senese. 

«La federazione comunista 
— avverte comunque una no

ta — non ha mai assunto, e 
non vuole assumere neppure 
oggi, nonostante i fatti de
nunciati un atteggiamento 
preconcetto. 

I punti essenziali su cui 11 
PCI richiede una verifica ri
guardano la ripresa delle 
aziende industriali attualmen
te in crisi salvaguardando, 
però, più che gli Interessi del 
singoli imprenditori, le poten
zialità produttive e l'occupa
zione; il concorso degli Isti
tuti finanziari alla realizza
zione del progetto Amiata; 
una particolare attenzione al
la attività delle imprese ar
tigiane oltre alla realizzazio
ne degli impianti di depura
zioni secondo la legge Mer
li; la definizione di un pla
no preciso di interventi del
la Centrofinanziaria nel Sene
se, pena il blocco dei finan
ziamenti da parte del gruppo 
Monte del Paschi; la costitu
zione di una finanziaria re
gionale: l'applicazione piena 
della legge che autorizza il 
Monte dei Paschi ad esercita
re il credito agrario di mi
glioramento: la realizzazione 
di una politica che qualifi
chi il personale 

s. r. 

Per salvare l'azienda agricola di Fintigliano 
bloccata la partenza di cinquecento pecore 

AREZZO — Tutto un paese 
si è mobilitato per permette
re ad una azienda agricola. 
quella di Fintigliano a Pieve 
Santo Stefano, di continuare 
ad esistere. Ieri l'altro 11 
nuovo proprietario stava per 
compiere l'ultimo atto, quello 
che avrebbe segnato la fine 
dell'azienda: la vendita di 
tutti i capi ovini, oltre 500 
pecore. Un'autentica svendita, 
a prezzi di ribasso, che non 
teneva conto del fatto che 
numerosissime bestie erano 
gravide e che il loro valore 
quindi era superiore a Quello 
sulla carta. Erano già arrivati 
gli autotreni di Roma, ma gli 
operai dell'azienda di Pinti-
glianjo si sono dichiarati in 
sciopero e si sono rifiutati di 
caricare le pecore. E in po
che ore all'azienda, a pochi 
chilometri dal centro di Pie
ve Santo Stefano, sono giunti 
operai di altre fabbriche, 
rappresentanti di partiti, il 
sindaco e il presidente della 
Comunità Montana Alto-Te
vere. 

SI sono intrecciate le trat
tative: comune e Comunità 
Montana proponevano al 
proprietario dell'azienda l'ac
quisto delle bestie; questo 
diceva che le aveva già ven
dute; i commercianti di Ro
ma non sentivano ragioni: o 
le 500 pecore o 40 milioni 
subito. In una situazione che 
stava facendosi sempre più 
tesa, il sindaco di Pieve S. 
Stefano è stato costretto a 
sospendere d'autorità il cari
co delle pecore per motivi di 
ordine 'pubblico. In queste 
due notti gli operai dell'a
zienda hanno vigilato affin- ' 
che non fossero portate via 
le pecore 

Ma come si è arrivati ' a 
questa situazione? Nell'agosto 
scorso è morto Luigi Riccie
ri. il vecchio padrone dell'a
zienda di Fintigliano. Sotto la 
sua guida questa aveva co
nosciuto un buon sviluppo 
fino a diventare una delle 
più importanti aziende della 
zona: 800 ettari, 500 pecore, 
un centinaio di capi bovini. 
grano, foraggio. La sua valu
tazione complessiva oscillava 
dal miliardo al miliardo e 
mezzo. Vi lavoravano 4 ope
rai fissi, 3 donne (mogli di 
tre degli operai) 4 salariati 
avventizi. 

Nei Drogrammi di Luigi 
Rlcceri vi era un altro capi
tolo di sviluppo: aveva otte
nuto un mutuo per fare 
un'altra casa e avrebbe as
sunto un altro operaio fis
so. Ma nell'agosto scorso è 
morto e tutto si è bloccato. 
Il figlio Giorgio, titolare di 
un'azienda tessile a Prato, si 
è presentato come delegato 
della famiglia alla gestione 
dell'azienda ed ha approntato 
«un piano di ristrutturazio
ne». Parola impropria che 
potrebbe essere sostituita con 
smantellamento. 

Ecco la sua attività in 
questi pòchi mesi: ha licen
ziato i 4 avventizi, sospeso le 

semine (erano già pronti 35 
ettari), venduti tutti i capi 
bovini. Si apprestava a licen
ziare altri due operai. Poi sa
rebbe toccato alle pecore e ai 
rimanenti operai dell'azienda, 
addetti alla loro custodia. 

L'intenzione - del giovane 
Riccieri è quindi quella di 
chiudere bottega. 

Lo si legge nelle sue azioni 
non lo si comprende certo 
dalle sue parole. Finora In
fatti ha sistematicamente ri
fiutato ogni incontro con gli 
operai, con i sindacati, con le 
autorità cittadine. Questi so
no riusciti a « beccarlo » per 
strada, nella piazza dove si 
apprestava a vendere i capi 

bovini. Alle domande postegli 
il giovane Riccieri pare abbia 
risposto con molta semplicità 
che 11 padrone era lui e che 
quindi "faceva come gli pare
va: si sentiva nel pieno dirit
to di vendere e di licenziare. 
Ha rifiutato la proposta fat
tagli di dare in affitto o in 
gestione ad una cooperativa 
di suoi ex dipendenti i terre
ni e le bestie. 

L'azienda la vuole mante
nere: vi porterà una trentina 
di capi dalla Francia e farà 
qualche lavoro sulla terra u-
na volta ogni tanto: per evi
tare di incorrere nella legge 
sulle terre incolte e per po
tersi tenere 800 ettari di ter

ra per le sue battute di cac
cia. 

Gli operai dell'azienda 
stanno per costituirsi in coo
perativa. Le loro prospettive 
si racchiudono in un piccolo 
ventaglio, un ravvedimento 
del Riccieri che lo porti a 

dare l'azienda in affitto; una 
decisione della Comunità 
Montana che dia in gestione 
alla cooperativa le oltre 500 
pecore e le terre dell'ex de
manio. 

c. r. 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Stasera per noi dalla Romagna spettacolo di ballo con 

I Ballerini del Passatore 
; *. i , < - . 

Sono aperte le pi enotaziòoi tavoli-jyr SAN SILVESTRO 

COMUNE DI RADICONDOLI 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara per lavori di costruzione del pri
mo stralcio delle fognature del capoluogo. Im
porto a base d'asta L. 244.069.354. 

Il Comune di Radicondoli dovrà indire una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori del primo stralcio delie 
fognature del Capoluogo. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 244.069.354 
(lire duecentoquarantaquattromilioni sessantanovemila 
trecentocinquantaquattro). 
Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione 
privata con la procedura prevista dalla lettera e) dell* 
art. 1 e dell'art. 3 della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati con domanda in carta bollata da L. 2.000. 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 10 giorni dalla data di publica-
zione del presente avviso. 

I L S I N D A C O : Spartaco Zingoni 

COACORDC 
CHI ESINA UZZANESÉ (PT) 

TEL . (0572) 4*215 
DIREZIONE; TRINCIAVELLI 

NOTTE DI S. SILVESTRO 
il CONCORDE ti offre 3 
piste e l'orchestra spet
tacolo dì 

LORIS EGESTE 
PER FARTI DIVERTIRE 

r. 
CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

DANCING 
DISCOTECA racemo FIRENZE 

Via M. Mercati 
Tel. 480996 

QUESTA SERA ALLE ORE 21,30 

CAMPIONATO ITALIANO ROCK'N R0LL 
A SQUADRE E RAGAZZI 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

Et S O M B II E HO 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 L 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 - 821.196 - è apena nelle ore 8.30 - 12. 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla « botte » ai privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 

I l 31 dicembre aperto solo in mattinata 

CIRCO 

MEDRANO 
STADIO COMUNALE 
Firenze - Tel. 573272 
Strepitoso successo 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
Ore 16 - Ore 21 

Visita al piò fornite Zoo 
viaggiante •'•He ere IO in poi 

CIRCO RISCALDATO 

CINERIZI IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

al CAPITO!. 
FACCIA D I L A D R O E M A N O D I V E L L U T O 

V I RUBERANNO LE P I Ù ' BELLE R I S A T E 

- RIZZOU FILMntMi.ii ^ 

ADRIANO CELENTANO __ B .^MAi i . „ . _ . 
ELEONORA GIORGI 

UHIUTO 
JOHN SHARP 

OLGA KARLATOS 
GINO SANTERCOLE 

un fHm di 
CASTELLANO «PIPOLO 

prodotto da 
MARK) CECCHI GOBI 

colore ihliTtclnospes 
«ttnkwoM CIXER1Z 

EDISON 
Ì UN D I V E R T E N T E « T R I A N G O L O » 
$ CHE SI T R A S F O R M A I N « DOPPIA COPPIA » 

'FRANCO ^ ^ *** 
CRISTALDI 
preserta 

JOHNNYDORELLI • Z E L O ARAVA • SANDRA MILO 
con ENRICO «MARIA SALERNO 

tesoromio 
confa parteopHzionedi 

RENATO POZZETTO 
res«rlGrULrOR\RADISI 
untori »43BC£ • prodotto da 

I RANCO CRISTALDI 
e NICOLA CARRARO 

^x colore delaTKKMOSPK 
cfctriburòne CINF.R17 

Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg L 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L 3780 

SUPERMERCATO MAURO VIA DEMOCRAZIA. 3 
MASSA 

Sconti del 2 0 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK -RICASCHI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L. 4100 
Gran Spumante 
GANCIA L 1880 

VECCHIA ROMAGNA 
L. 3290 

FAVOLOSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P.?za Matteotti, 31 - T. 0584 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA -
Querceta • offre appartamento completo di ° 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (divano + 2 pol

trone t- tavolo) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA 

Tulle le sere danza 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

IL CAMINETTO 
TENNIS CLUB - TIRRENIA (Pisa) 

Tutti I festivi pomeriggio 
Ogni sabato e festivi ore 22 DISCOTECA 

31 DICEMBRE 

NOTTE DI SAN SILVESTRO 
CENONE DI FINE ANNO 

DISCOTECA « PIERRE E SERENA » 
Prenotazioni tei. 37.332 

DOMENICA 6 GENNAIO ORE 22 
dal camino del « Caminetto* 
arriva la Befana e dona una calza 
alle signore 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie 

CUPOL Cinediscoteca 
VICARELLO (LI) • 050 /61286 

1, 

' r 

Nuova ZI Giovane D Scioccante 
CINEDISCOTECA CUPOL 

NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 

CUPOL è di più 
« MUSICA FILM » - LASER - 2 PISTE 
APERTA PREFESTIVI.ORE 21,30 " 

FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 

MILLE POSTI 

direzione 
PIREDDA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO 

PREZZI: 12.000 - 20.000 
Progettazione Architetto Monti - Livorno 

IL 
VIAGGIATORE 

LIVORNO - Vìa De Larderei. 15 Tel. (0586) - 25073 

Ristorante il Boccale 
LIVORNO - Tel. 580233 • Via Aurella 240 - AnMgnano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

S g o m b e r o 

V 

1 _ / 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditala 
LUNEDI ' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

vanumi >4-^6 
OSO^OMARINO 

SPECIALITÀ1 - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

ALL'INSEGNA DELLA GASTRONOMIA 

GIBIGIANA E MIMMO 
UN BINOMIO D'ECCEZIONE 

A Livorno, in Piazza Sforzini di Ardenza 

La Gibigiana, U noto risto
rante livornese di piazza 
Sforzini all'Ardenza si ri
propone oggi nel suo quinto 
anno di vita con delie no
vità che non mancheranno 
di interessare tutti i buon
gustai, livornesi e non. La 
grossa novità consiste nel 
fatto che il ristorante ha am
pliato notevolmente la pro
pria gamma di specialità ce
dendo un po' al tradizionale 
gusto di cucina più caro ai 
livornesi. La Gibigiana inol
tre rimane aperta anche di 
giorno offrendo così la pos
sibilità di gustare le già 
note specialità anche all'ora 
di pranzo. 
• La Gibigiana è partita cin

que anni fa come un risto
rante del tutto particolare 
nel quale l'aspetto gastro
nomico serviva come prete
sto e stimolo per un arric
chimento umano e cultura
le. Infatti U noto locale d'Ar
denza ha svólto e svolge 
tuttora un programma con
tinuo e vario che si concre
tizza m incontri sull'arte, 
sulla musica e sui vari pro
blemi sociali e di attualità. 
La Gibigiana si è arricchi
ta ora anche dello Chef Mim
mo già conosciuto nell'am
biente dei buongustai livor
nesi come uno dei pia pre
parati e qualificati opera
tori gastronomici. Il suo bi
glietto da visita i rappre

sentato da tutta una serie 
di nuovi piatti che non man
cheranno di interessare per 
qualità e prezzo. 

Alcuni esempi: spaghetti 
al dollaro L. 1300; spaghetti 
alla marsigliese L. 1200; 
penne allo chef L. 1300; 
chiocciole all'aragosta L. 
1200; scaloppine all'arancio 
L. 5500; filetto au poivre L. 
5500; fuetto alla Woronof 
L. 5500; scampi al guazzet
to L. 5000; triglie al cartoc
cio L. 5500. 

La Gibigiana è dunque 
capace ancora una volta di 
porsi al centro del panora
ma gastronomico locale ed 
è quindi ancora tutta da 
scoprire. 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel . 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

leggete 

Rinascita 

per la pubblicità tu 

l'Unità 
rivolgersi «Ila 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 

http://ntMi.ii

